
CORSO REDDITI 1° PARTE
ELEONORA GIROMETTI



IL MODULO REDDITI

Le dichiarazioni dei redditi si gestiscono nel menu DICHIARATIVI.

I modelli gestiti dalla procedura sono:
•Modello 730
•Redditi Persone Fisiche
•Redditi Società di Persone
•Redditi Società di Capitali
•Consolidato Nazionale e Mondiale
•Redditi Enti non Commerciali



TABELLE NON MODIFICABILI 
SE NON SU APPOSITA INDICAZIONE

Si gestiscono nel menu Dichiarativi – Tabelle modelli Redditi:
• Dati IMU e TASI - Coefficienti IMU per fabbricati
• IRPEF/IRES/IRAP/varie
• Oneri Deducibili
• Terreni/Fabbricati
• INPS/CIPAG - Gestione separata/IVS (primi 2 sottomenu)

• INPS/CIPAG – Cassa geometri (CIPAG)
• Tributi prospetto compensazione
• Documenti allegati modello 730



TABELLE PRE-COMPILATE PERSONALIZZABILI

Si gestiscono nel menu Dichiarativi – Tabelle modelli Redditi:

• Dati Generici
• Dati IMU e TASI - Limiti e parametri IMU/TASI
• Anagrafiche personalizzate (regioni, comuni, estimi,…)



TABELLE PERSONALIZZABILI

Si gestiscono nel menu Dichiarativi – Tabelle modelli Redditi:

• INPS/CIPAG – IVS (solo codici da 3 in poi)
• Tabella sostituti d’imposta (per Mod. 730)



TABELLE MODELLI REDDITI – ANAGRAFICHE 
REGIONI/COMUNI/ESTIMI

• Le tabelle standard rilasciate da 
Passepartout non sono modificabili
• Le tabelle standard possono essere 
duplicate al fine di effettuare delle 
personalizzazioni
• Alcune personalizzazioni sono comuni 
sia per le tabelle standard che per quelle 
personalizzate (ulteriori 
personalizzazioni)
• La presenza di una tabella 
personalizzata prevale sulla tabella 
standard



CREAZIONE PRATICA - REGOLE

• La sigla della pratica redditi deve essere di tre caratteri
alfanumerici. Nei REDDITI PF e nel Mod.730 si indica anche
l’interno (un carattere alfanumerico).

• La sigla pratica redditi relativa a REDDITI SP/SC/ENC deve essere
uguale alla sigla dell’azienda gestita nel modulo contabile.

• La sigla pratica redditi relativa a REDDITI PF può non coincidere
con la sigla dell’azienda, in quanto nei Dati generali pratica (F8 da
scelta pratica) deve essere inserita la sigla azienda gestita in
contabilità.



CREAZIONE PRATICA CON AZIENDA  APERTA

• Se la pratica redditi non esiste, accedendo al menu Dichiarativi con
azienda aperta, viene automaticamente creata e collegata all’azienda.
I dati anagrafici sono contestualmente importati.

• Operando con azienda aperta, nel menu Dichiarativi, saranno attivi
solo i menu interessati alla compilazione della pratica redditi collegata
all’azienda aperta.



CREAZIONE PRATICA DA STD/NESSUNA AZIENDA  APERTA

• Se la pratica redditi non esiste, può anche essere creata manualmente,
accedendo con STD o nessuna azienda aperta, al menu Dichiarativi,
rispettando le regole precedentemente descritte e collegandola poi
all’azienda relativa.

• Operando con azienda STD o nessuna azienda aperta, nel menu
Dichiarativi, saranno attivi tutti i menu (ad eccezione dei menu legati in
modo specifico all’azienda, esempio: Modello IVA11/IVABASE,
Certificazione Unica, Modello 770).



COLLEGAMENTO AZIENDA – PRATICA REDDITI GIA’ 
ESISTENTE

Operando con azienda aperta, e accedendo al menu Dichiarativi e al modello
interessato, se la pratica redditi esiste già in quanto precedentemente creata
ma non collegata, viene dato apposito messaggio di avvertimento, il quale
indica di effettuare l’eventuale collegamento da STD:

1.Aprire STD o nessuna azienda aperta (in apertura azienda il codice azienda
va confermato vuoto)
2.Richiamare la pratica redditi ed accedere ai DATI GENERALI PRATICA [F8]
3.Indicare la SIGLA AZIENDA da collegare alla pratica o ricercarla tramite il
pulsante Lista aziende [Shift+F7]



CREAZIONE PRATICA MANUALE DA STD O 
NESSUNA AZIENDA APERTA

Utilizzare il pulsante Nuovo [F4] e 
indicare un codice.

Alla conferma del messaggio di creazione 
verrete reindirizzati alla gestione dei DATI 
GENERALI PRATICA in cui si inseriranno 
le informazioni principali relative al 
contribuente.



DATI GENERALI PRATICA – PARAMETRI PRATICA

Tramite il pulsante Parametri Pratica [F8] è possibile selezionare ulteriori impostazioni 
per la gestione della pratica.
Molto importante l’indicazione dell’INVIO F24 TELEMATICO ed il relativo pulsante F24 
CBI/Entratel [F6] per l’inserimento delle coordinate bancarie.



REGOLE GENERALI
• I dati sono salvati su disco al momento del SALVATAGGIO della pratica

che avviene tramite il comando Salva senza uscire [F6] oppure
Calcola salva ed esci [F10].

• Il RICALCOLO dell’intera pratica avviene al Calcolo dichiarazione [F4]
o all’uscita dalla dichiarazione con il comando Calcola salva e esci
[F10]; vengono determinati anche i versamenti IMU/TASI e le deleghe di
versamento F24.

• Normalmente gli importi si inseriscono SEMPRE all’unità di Euro; fanno
eccezione i Terreni/Fabbricati, il quadro Oneri e spese, il quadro
Gestione Inps, la CU, il modello 770.



PRINCIPALI PULSANTI / COMANDI

F1 Help di campo
F2 Ricerca dati in tabella
F4 Calcolo e controllo quadro
F5 Import dati anagrafici e dati contabili
F10 Calcolo, salvataggio e uscita quadro/pratica
SHIFT+F8 Calcolo ed estrapolazione codice fiscale
SHIFT+F12 Istruzioni ministeriali a video



STATO DI QUADRO COMPILATO / VERIFICATO
A fianco del quadro compare lo stato del quadro che marca la situazione dello 
stesso:
PREVISTO = bollino grigio, il quadro risulta previsto (valore impostato 
tipicamente dalla procedura di aggiornamento archivi da un anno all’altro per 
tenere traccia dei quadri che erano stati compilati nella precedente dichiarazione 
o da procedura di conversione)
COMPILATO = bollino giallo, il quadro è creato ex novo durante il calcolo, risulta 
compilato ma non ancora verificato
VERIFICATO = bollino verde, il quadro è confermato e risulta compilato e 
verificato, quindi non occorre altra revisione.
•Variazione stato quadro [F11] è il comando che consente di modificar lo stato.
•Compilato e verificato possono essere utilizzati a discrezione dell’utente.



SCELTA PRATICA

All’ingresso della 
pratica redditi è 
visualizzata la lista di 
tutti i quadri previsti 
per il modello, 
presentata in una 
videata che prevede 
la ricerca full text 
(barra bianca in 
alto).



DATA FINE PRATICA

Il pulsante presente in 
Scelta pratica 
(nell’elenco pratiche) 
Imposta/Sblocca 
pratica terminata [F11] 
consente di marcare 
una pratica come 
terminata, oppure di 
sbloccarla se già 
terminata.



DATA FINE PRATICA

Tale impostazione può essere effettuata anche compilando/azzerando 
il campo DATA FINE PRATICA presente nei Dati generali pratica [F8], 
ma in questo caso occorre SALVARE PREVENTIVAMENTE la 
dichiarazione per non perdere i dati inseriti.



I SEGNALI DI FORZATO
Il segnale di forzato (*) permette di modificare i valori calcolati all'interno della
dichiarazione. Successivi ricalcoli non modificheranno tali dati variati.
Viene utilizzato nel caso in cui l’utente voglia indicare dei valori diversi da quelli calcolati
dal programma.



QUADRO NOTE DELLO STUDIO

NOTE dello STUDIO
Questo quadro permette di inserire informazioni aggiuntive
riguardanti la pratica. Tali informazioni non vengono stampate
sui modelli ministeriali. Se presenti, vengono visualizzate
quando si accede alla pratica, ma in questo momento non sono
modificabili. Occorre accedere alle Note per modificarle.



QUADRI DICHIARAZIONE IN GRAFICA

La gestione dei quadri relativo al Modello Redditi Persone Fisiche è
stata riprodotta in grafica, la quasi totalità dei quadri è rappresentata
con l'immagine del modello ministeriale.
Anche gli altri modelli dichiarativi continuano per quest'anno a gestire i
quadri con l'interfaccia tradizionale, a parte alcuni a gestione
centralizzata, come ad esempio RC,AC,RX,RU,FC che si
visualizzeranno in grafica in tutti i modelli.



La dimensione dei caratteri è
determinata automaticamente in
base al formato (16:9, 5:4) e alla
risoluzione dello schermo e
all'interno di ogni quadro è
possibile aumentare lo zoom
premendo l'apposito pulsante in
alto a destra.
Anche se il quadro è in grafica è
possibile utilizzare il mouse ma
sono garantite anche le
funzionalità della tastiera.

QUADRI DICHIARAZIONE IN GRAFICA 



I campi sono rappresentati così come 
previsto dall'Agenzia delle Entrate  (blu per 
RPF, arancio per 730, ecc), i campi di imput 
sono in bianco mentre quelli che non fanno 
parte del modello sono rappresentati dallo 
sfondo grigio e il campo di imput è di colore 
rosa.
Tali campi possono essere nascosti tramite 
il pulsante Comprimi e riabilitati con 
Espandi.
La loro presenza è necessaria per la
corretta compilazione dei campi.

QUADRI DICHIARAZIONE IN GRAFICA



Il pulsante Sezioni
visualizza l’elenco delle
sezioni facenti parte del
quadro e premendo la
sezione desiderata in
automatico il programma si
posiziona in corrispondenza
di essa. Per disabilitare
l’elenco, occorre ripremere il
pulsante.

QUADRI DICHIARAZIONE IN GRAFICA



QUADRI DICHIARAZIONE IN GRAFICA

I quadri che per loro natura sono
multimodulo vengono gestiti in
due modi:
 se l'intero quadro è

multimodulo, viene abilitato un
pulsante Aggiungi modulo
come da videata. Il
programma abiliterà un nuovo
modulo dove poter inserire un
nuovo quadro.



 Se il quadro è multimodulo
solo per alcune sezioni, viene
attivato un pulsante Aggiungi
rigo successivo o Aggiungi
modulo solo in
corrispondenza delle relative
sezioni. I moduli o i righi
successivi al primo possono
essere eliminati on Rimuovi
modulo/ Rimuovi rigo.

QUADRI DICHIARAZIONE IN GRAFICA



ONERI E SPESE
La gestione si basa sull’onere.
All’ingresso del quadro è 
visualizzata la lista di tutti gli oneri 
previsti per il modello, presentata 
in una videata che prevede la 
ricerca full text.
Gli oneri compilati sono 
contrassegnati da un quadratino 
blu.
Il comando Filtro [F8] consente di
scegliere diverse viste del quadro.
Import Oneri [Shift+F7] consente
di eseguire l’import da un’altra
pratica redditi.



ONERI E SPESE

Ogni onere è indipendente 
e viene gestito 
singolarmente, con una 
videata dedicata che 
prevede tutti i dati di input 
ad esso necessari.



ONERI E SPESE
I documenti allegati agli oneri consentono alla procedura di applicare gli
automatismi di calcolo e abbattimento nei limiti previsti dalla normativa.

Obbligatori nel 
Mod.730, facoltativi nel 
Modello PF.
Se non utilizzati, tutti i 
campi devono essere 
inseriti manualmente e 
forzati con forzatura (*).



ONERI E SPESE

E’ presente il comando Salva e successivo [F8], utile se si vogliono inserire più 
oneri con lo stesso tipo documento, senza dovere ogni volta richiamare il 
documento stesso.



TERRENI E FABBRICATI
• Per ogni immobile sono gestiti i dati identificativi, la sezione Irpef, la

sezione IMU, la sezione TASI e le eventuali annotazioni
• Attraverso il pulsante Visure Catastali [F6] si può effettuare il

collegamento con i servizi catastali dell’Agenzia Entrate e ottenere
l’elenco delle visure. Queste vengono visualizzate ma è anche
possibile importarne i dati nella gestione dell’immobile già esistente

• I calcoli sono regolati dall’utilizzo dell’immobile
• Gli immobili possono essere importati da altre pratiche o dalla stessa

pratica (pulsante Import fabbricati [F5])
• L’elenco degli immobili è ordinato per comune, con possibilità di filtro in

base ai criteri di verifica dei dati (Irpef, pertinenze, variazioni, IMU,
TASI etc. pulsante Visualizza Variazioni [F3])



FABBRICATI - PERTINENZE
Nel caso di pertinenze degli immobili ad uso abitativo (garage, cantina ecc.)
soggette allo stesso trattamento impositivo dell’immobile principale possono essere
collegate all’immobile principale attraverso l’utilizzo dell’omonimo pulsante
Gestione pertinenze [F7], presente nelle videate di gestione del singolo fabbricato
(solo fabbricati di categoria catastale A).

Per agganciare una nuova pertinenza, premere Invio su una riga vuota e
selezionare il fabbricato da collegare (solo fabbricati con categoria catastale C).

Dalla gestione di una pertinenza è possibile risalire all’immobile con il pulsante
Fabbricato Principale [F7].

Se si inserisce una variazione in un immobile principale collegato a delle
pertinenze, è possibile riportare la variazione anche nelle pertinenze se questa
viene inserita dopo l’aggancio della pertinenza (es. ripartizione affitto).



FABBRICATI - PERTINENZE



FABBRICATI / TERRENI - VARIAZIONI
Il collegamento delle pertinenze deve essere effettuato prima
dell’inserimento delle variazioni per avere poi una gestione automatica.
La variazione di un immobile è subordinata alla scheda principale
dell’immobile stesso, utilizzando il pulsante Variazioni del fabbricato
[F6].
Per inserire una nuova variazione, premere Invio su una riga vuota e
procedere con l’inserimento della nuova situazione dell’immobile.
Alcuni valori relativi al possesso e all’utilizzo sono proposti in base a ciò
che è stato inserito nella scheda principale del fabbricato. E’ cura
dell’utente modificarli in base alla nuova situazione.
All’interno della scheda di variazione non è attivo il comando Calcolo
dei fabbricati [F4], tutti i conteggi delle quote Irpef e delle imposte
IMU/TASI avvengono esclusivamente nella scheda principale.



FABBRICATI / TERRENI - VARIAZIONI

Le variazioni contraddistinte dal simbolo ‘@’ indicano che la variazione interessa
anche le pertinenze collegate all’immobile pincipale.



OPZIONE CEDOLARE SECCA
L’opzione si 
effettua 
impostando un 
Utilizzo a pagina 
1 che ammetta la 
presenza 
dell'affitto e 
Codice Canone 3 
a pag.2. 
Al calcolo è 
automaticamente 
barrata anche la 
casella "Opzione 
Cedolare Secca".Per applicare l’aliquota agevolata impostare Utilizzo 8 o 12.



OPZIONE CEDOLARE SECCA

In caso di passaggio da 
tassazione Irpef a 
cedolare secca (e 
viceversa) in corso anno 
di imposta, l’immobile 
subisce una variazione e 
viene tassato ad 
entrambe le imposte.



QUADRO LC - CEDOLARE SECCA



CALCOLO IMU

L’IMU è calcolata in base a tre principali tipologie di aliquote:
1. Ordinaria
2. Abitazione principale (immobili cat. A1, A8, A9)
3. Fabbricati rurali strumentali 

Il codice aliquota è proposto ed è modificabile indicando il codice più
appropriato (ad esempio un codice presente nella tabella “Personalizzazione
Dati IMU”).
Al calcolo della dichiarazione, acconto e saldo sono riportati nel quadro
Versamenti IMU, suddivisi per tipologia di immobile.
Se il comune lo prevede, nella stessa videata di gestione IMU è determinata
anche l’imposta di scopo.



CALCOLO IMU

Alcuni dati che condizionano il calcolo dell’IMU/TASI (Conduzione diretta e 
Terreni montani per i terreni, Fabbricati inagibili, Comodato d’uso gratuito per 
i fabbricati ecc.. ), sono richiamabili con il pulsante Parametri IMU/TASI [F3].

Parametri Fabbricati

Parametri Terreni



VERSAMENTI IMU/TASI
Il prospetto viene 
generato al Calcolo 
dichiarazione [F4].
I valori presenti sono 
riportati in delega F24, 
suddivisi tra acconto e 
saldo.
In caso di variazioni 
successive all’acconto il 
calcolo del solo SALDO 
avviene in automatico, 
condizione necessaria è 
il versamento in 
definitivo dell’Acconto.



TERRENI / FABBRICATI ‘ CONTRATTI DI LOCAZIONE ‘
• Possibilità di associare più immobili ad un unico contratto di locazione,

gestito per l’intera durata del contratto, con ripartizione automatica del
canone di locazione e delle eventuali spese deducibili.

• Verifica del tipo di immobile e dei periodi di possesso degli immobili
collegati con il periodo del contratto di locazione.

• Ripartizione automatica del canone di locazione del contratto fra gli
immobili collegati in base alle rendite degli immobili.

• Nel caso di collegamento di immobili con pertinenze collegate la
ripartizione del canone viene effettuata sull’immobile principale
considerando le rendite catastali sia delle pertinenze che dell’immobile
principale.

• Collegamento di più immobili anche relativi a diversi contratti di locazione
purché di periodi differenti.



QUADRO RN

• Nelle prime due videate sono riepilogati i redditi IRPEF di tutti i
quadri compilati; il prospetto viene aggiornato alla conferma di ogni
quadro.

• E' possibile forzare gli importi di tale quadro.
• Il quadro viene ricalcolato anche ogni volta che si esce dalla

pratica con Calcola Salva ed Esci [F10] o con’ Calcolo
dichiarazione [F4] da scelta quadri.

• Il pulsante Perdite non compensate [F7] abilita il prospetto delle
perdite.



RICALCOLO QUADRO RN

Alla conferma del quadro RN vengono eseguiti i seguenti calcoli: 
•Calcolo del quadro RN 
•Calcolo del quadro RV 
•Calcolo del Modello IRAP 
•Calcolo del prospetto Gestione Inps/Cipag 
•Calcolo del prospetto Versamenti IMU-TASI/Quadro LC-Cedolare 
secca 
•Aggiornamento quadro RX 
•Generazione delle deleghe di versamento F24



SIMULAZIONE IRPEF

Questo quadro è identico al quadro RN. E' utile per
'Simulare' il calcolo delle imposte in base ad un reddito
ipotetico.

E’ possibile effettuare l'import dei dati contenuti nel quadro
RN tramite il comando Import [SHIFT+F5].



GESTIONE CREDITI
I crediti che emergono dalla dichiarazione sono riportati nel quadro RX.

I crediti sono automaticamente destinati all’utilizzo in compensazione F24. Nei
casi di rimborso occorre compilare la colonna “Imp. Rimb. ” e il credito in
compensazione verrà aggiornato automaticamente.

Il credito anno precedente è recuperato con i programmi di aggiornamento e
viene memorizzato nel quadro “Acconti/Crediti/Utilizzi”.

L’importo utilizzato in compensazione F24 è riportato nel quadro
“Acconti/Crediti/Utilizzi”, pulsante Utilizzo crediti [F7]. In caso di utilizzi
successivi all’attivazione dei prospetti di compensazione, all’interno dell’ Utilizzo
crediti è possibile reimportare i dati con il pulsante Import [F5]; eventuali righe
manuali verranno però cancellate.



GESTIONE CREDITI

Compilato dal quadro Acconti/Crediti/Utilizzi

Compilato da Acconti/Crediti/Utilizzi, pulsante Utilizzo crediti [F7].



GENERAZIONE DELEGA F24
Le deleghe sono generate in automatico al Calcolo dichiarazione [F4]
dopo avere abilitato il riporto dei tributi dal prospetto crediti/debiti.
Ogni delega F24 deriva da un prospetto compensazione. Dalla gestione
dei prospetti compensazione è possibile visualizzare/revisionare le
relative deleghe (pulsante Relativo modello delega F24 [F8]) oppure
entrare in modalità di sola consultazione delle deleghe generate
(pulsante Elenco totale Deleghe [Shift+F8]).
Se la pratica redditi è collegata ad un’azienda contabile, i prospetti sono
gestiti congiuntamente.
Tipicamente viene generato un prospetto di giugno (saldo+1°acconto) e
uno di novembre (2° acconto). Sono poi generati ulteriori prospetti in
base ai versamenti da effettuare (IMU/TASI, diritto camerale,
adeguamenti iva agli studi,….).



GENERAZIONE DELEGA F24

I debiti sono automaticamente compensati con i crediti.
Se il pagamento del ‘Saldo + 1°acconto’ viene posticipato di 30
giorni con maggiorazione, occorre impostare il relativo parametro
nella Situazione crediti/debiti [F7].
Per rateizzare il pagamento delle imposte si indica il numero rate
all’interno del prospetto compensazione relativo al ‘Saldo + 1°
acconto’ nelle Impostazioni F24 [F8].
In caso di rateazione, si applica una percentuale di interessi prevista
dalla normativa dell’anno e sulle rate successive si aumenta
progressivamente la percentuale dello 0,33%.



ABILITAZIONE GENERAZIONE DELEGA F24



ABILITAZIONE GENERAZIONE DELEGA F24

La maggiorazione può 
essere comunque 
applicata 
successivamente anche 
in caso di risposta 
iniziale =  «NO»



RATEIZZAZIONE DELEGA F24

Dalla selezione 
prospetti di 
compensazione, 
premere scelta sul 
prospetto e premere 
Impostazioni F24 
[F8]. Indicare il 
numero rate 
nell’apposito campo 
e confermare con 
Ok [F10].



DELEGA F24 CON MAGGIORAZIONE 

Dalla selezione 
prospetti di 
compensazione, 
premere 
Situazione 
Crediti/Debiti [F7]  
– Parametri 
prospetti [F7] e 
indicare la spunta  
sui campi dedicati 
alla 
Maggiorazione.                



REDDITI 2019

Si allega piano rateale Redditi 2019 Contribuenti NON titolari di partita iva:
Per l’anno 2019 il versamento senza maggiorazione ricade il 1 luglio in quanto il 30 giugno è festivo. Il versamento con 

maggiorazione ricade il 31 luglio in quanto essendo il primo pagamento al 01/07, sommando una dilazione di 30 giorni, si ricade al 
31/07. Nel caso di versamento rateale, la prima e seconda rata ricadono entrambe in scadenza al 31/7, senza determinazione di
interessi sulla rateazione della seconda rata. Questo succede per l’applicazione della norma che indica il versamento della rata a 
fine mese. 



REDDITI 2019

Si allega piano rateale Redditi 2019 Contribuenti titolari di partita iva:
Per l’anno 2019, nel caso di dilazione pagamento, non vi sono particolari coincidenze fra le scadenze di prima e seconda rata. La 
rata di agosto viene fissata al 20/08 in luogo del 16/08 applicando la norma che dispone la proroga dei versamenti dal 1 al 20 di 
agosto al 20 agosto. 



REGOLE GENERAZIONE DELEGA
Prima si compensa, poi si maggiora, infine si rateizza.
Tributo 4001 - Irpef a debito:3.000
Tributo 6099 - IVA  a credito: 800
Numero rate: 5
Percentuale interessi 3  ̂rata: 0,65 0%
Maggiorazione ritardato pagamento: 0,40%

1) Compensazione: 3.000 – 800 = 2.200

2) Maggiorazione: 2.200 * 0,40% = 8,8
2.200 + 8,8 = 2.208,8

3) Rateizzazione: 2.208,8 / 5 = 441,76

Importo prima delega: 441,76 (senza 
interessi). L’importo della maggiorazione 
per ritardato pagamento si somma 
direttamente al debito (ad eccezione dei 
tributi INPS).



GENERAZIONE DELEGA F24 - CALCOLO RATE

Es. Importo delega rata 3 : 441,76 * 0,65% = 2,87
441,76 + 2,87 = 444,65 (interessi 0,65%)

L’importo degli interessi sulle rate si indica separatamente dal debito 
riportandolo con codice tributo a parte (esempio 1668 per i tributi di tipo 
Erario). Gli interessi di ogni rata aumentano progressivamente dello 0,33%.



GENERAZIONE DELEGA F24

ECCEZIONI ALLA REGOLA GENERALE
I tributi NON provenienti da dichiarazione redditi, ad esempio diritto
camerale devono essere prima maggiorati e poi compensati.
L’importo della maggiorazione per ritardato pagamento dei tributi
INPS si indica separatamente dal debito riportandolo con codice
tributo a parte (lo stesso codice tributo utilizzato per gli interessi sulle
rate).
Fino allo scorso anno anche i tributi IRAP erano trattati al pari dei
tributi INPS. Quest'anno a seguito di richiesta, sono trattati come gli
altri tributi redditi, prima si compensano poi maggiorano e infine si
rateizzano.



GENERAZIONE DELEGA F24
RELATIVO MODELLO DELEGA F24 [F8] E’ importante lasciare

attivo questo parametro in
modo da avere la delega
sempre aggiornata dal
prospetto. Si disattiva
solo in casi limite. Le
modifiche di norma
devono essere effettuate
nel prospetto di
compensazione.

Ogni delega ha un 
riferimento al prospetto 
compensazione che l’ha 
generata. Il riferimento è 
indispensabile per poter 
effettuare l’invio 
telematico F24.



GENERAZIONE DELEGA F24

RELATIVO MODELLO DELEGA [F8]
L’ultima pagina della delega contiene gli estremi del 
versamento. 
I dati sono aggiornati automaticamente con 
possibilità di rettificarli senza utilizzare il parametro 
‘aggiornamento automatico da prospetto 
compensazione’ presente in prima pagina.
Si può forzare la Modalità invio F24 con un valore 
diverso dal parametro generale.
Si può cambiare il c/c di addebito attraverso il 
comando Ricerca c/c azienda - Ricerca c/c 
pratica [F3].
Nome Flusso: è il nome attribuito al file telematico.
Nome file telematico [F4]: consente di reinserire il 
nome flusso qualora si abbia avuto la necessità di 
eliminare e ricreare la delega già trasmessa.



COMPENSAZIONE CREDITI/DEBITI IN F24

• Alla conferma del prospetto (o al calcolo della dichiarazione) viene 
eseguita la compensazione dei crediti con i debiti.

• Il programma ha un proprio ordinamento in fase di compensazione: 
prima vengono compensati i tributi INPS, poi i tributi Erario, Regioni 
ecc.. e all’interno di ogni sezione la compensazione avviene in 
ordine di codice tributo.

• Nelle compensazioni intervengono anche gli eventuali crediti residui 
del periodo precedente. Se dopo la compensazione con i tributi a 
debito esiste un credito residuo, questo viene utilizzato 
automaticamente nei prospetti generati successivamente, tenendo 
conto degli utilizzi effettuati nei prospetti già marcati come definitivi.



COMPENSAZIONE CREDITI/DEBITI IN F24
Come compensare i debiti/crediti con un ordinamento diverso da quello del programma.
METODO 1 – PRIORITA’ DI COMPENSAZIONE

All’interno del singolo 
credito/debito selezionare il 
prospetto Altri Dati [F8] e 
compilare il campo Priorità di 
compensazione.
Un valore positivo aumenta la 
priorità, un valore negativo 
abbassa la priorità.

La priorità di compensazione può essere impostata per più tributi all’interno dello stesso 
prospetto compensazione; per determinare l’ordinamento, attribuire progressivamente un 
numero positivo o negativo ai vari tributi.



COMPENSAZIONE CREDITI/DEBITI IN F24
Come compensare i debiti/crediti con un ordinamento diverso da quello del programma.

METODO 2 – COMPENSAZIONE 

AUTOMATICA DISATTIVATA

All’interno dei singoli debiti 
selezionare il prospetto Altri 
Dati [F8] e agire manualmente 
sulla colonna Compensazione 
del debito, indicando le 
compensazioni che devono 
essere effettuate.



GESTIONE MANUALE CREDITI RESIDUI F24 
Consente all’utente di definire delega per delega se effettuare la compensazione con i
crediti a disposizione. Gli eventuali crediti residui che risulteranno al termine della
compensazione non sono riportati automaticamente nella delega successiva, ma sarà
l’utente a stabilire se effettuare una nuova compensazione, fino all’esaurimento del
credito.

Nelle pratiche redditi il 
parametro è gestito nei 
Dati generali pratica [F8]  
e non è modificabile se la 
pratica è collegata 
all’azienda (impostazione 
nei parametri contabili).



GESTIONE MANUALE CREDITI RESIDUI F24 

• Quando la gestione manuale dei crediti residui è attivata, il programma effettua la 
normale compensazione con i debiti presenti nel prospetto in cui è stato 
importato/inserito il credito e al termine determina il residuo, ma non lo riporta nei 
prospetti successivi.

• Per effettuare la compensazione nei prospetti successivi, selezionare il prospetto 
compensazione in cui si desidera effettuare una nuova compensazione, premere il 
pulsante Elenco Tributi [F7] e successivamente Crediti disponibili [F7]. 
Nella descrizione della videata di Generazione Delega F24, è presente l’indicazione 
di tale gestione attiva:



GESTIONE MANUALE CREDITI RESIDUI F24 
Per selezionare il credito 
premere Invio sulla riga 
interessata. 
In caso di più crediti si 
possono 
selezionare/deselezionare 
in blocco utilizzando i 
comandi Includi tutto [F7] 
Escludi tutto [F8]; apparirà 
un asterisco di scelta a 
fianco.
Confermare con Ok [F10] 
per riportare il prospetto ed 
utilizzarlo in 
compensazione.



GESTIONE MANUALE CREDITI RESIDUI F24 

Il programma riporta l’intero importo del credito a disposizione
(contrassegnandolo con provenienza ‘A’ al pari delle compensazioni
automatiche), ma è possibile rettificarlo indicando la cifra desiderata.

In ogni caso il residuo che emergerà dalla compensazione sarà reso
disponibile nei prospetti successivi operando sempre dal pulsante
Crediti Disponibili [F7].

Quando il credito risulterà completamente utilizzato, non verrà più
proposto nell’elenco dei crediti disponibili.



GESTIONE MANUALE CREDITI RESIDUI F24 

IMPORTANTE: Il riporto dei crediti tramite il pulsante Crediti
disponibili [F7] è fondamentale per determinare l’effettivo credito
disponibile nel momento in cui si deve effettuare una compensazione.
Se l’utente non riporta i residui dei crediti attraverso la procedura
sopra illustrata ma inserisce a mano il residuo nel prospetto
compensazione, l’importo inserito manualmente si aggiunge a quello
presente nel prospetto dei crediti disponibili, pertanto nei prospetti
successivi si determinerà un credito disponibile più alto di quello
inizialmente previsto.

Ogni credito inserito manualmente nei prospetti costituisce un
nuovo credito in aggiunta a quello già presente.



GESTIONE MANUALE CREDITI RESIDUI F24 
IMPORTANTE: il cambio di gestione da manuale ad automatica richiede un controllo delle 
deleghe già create in quanto al primo calcolo tutte le compensazioni sono rieffettuate in 
automatico. A tal fine è importante la marcatura definitiva delle deleghe già presentate.



SOSPENSIONE /ANNULLAMENTO PAGAMENTI
E’ possibile gestire la sospensione del versamento di uno o più tributi presenti in 
una delega oppure la sospensione di un’intera delega. L’operazione è utile quando 
il contribuente non riesce a far fronte al pagamento delle imposte entro la scadenza 
ed intende regolarizzare il pagamento in un momento successivo attraverso il 
ravvedimento operoso.

Se nei pagamenti che 
si intende sospendere 
sono presenti delle 
compensazioni è 
possibile mantenere le 
compensazioni o 
riportare i crediti nei 
prospetti successivi. 



RAVVEDIMENTO OPEROSO
• Il ravvedimento è gestibile per i redditi dal menu: Dichiarativi –

Redditi xx – Versamenti F24 – Ravvedimento operoso.
• Se la pratica è collegata ad un’azienda contabile, il ravvedimento si

deve gestire dal menu: Stampe – Fiscali contabili – Ravvedimento
operoso F24.

E’ possibile gestire il ravvedimento manuale o il ravvedimento
automatico di un prospetto/tributo sospeso.

Nel caso di gestione automatica, al momento dell’inserimento del
ravvedimento si seleziona il prospetto da ravvedere dall’elenco
Prospetti/Tributi Sospesi.



RAVVEDIMENTO OPEROSO
Attraverso il pulsante Ravv.auto (prospetti) [F6] 
si richiama l’elenco deleghe. Si può decidere di 
visualizzare solo i prospetti sospesi oppure tutti.

Selezionare il prospetto desiderato con il 
comando Scelta [Invio]. Alla conferma sarà 
generato il relativo ravvedimento.



RAVVEDIMENTO OPEROSO

Al salvataggio del ravvedimento viene generata la relativa delega e viene
contrassegnata con una X nella colonna Ravved. (Ravvedimento).
Se si è ravveduto un prospetto precedentemente sospeso, questo viene annullato e 
nella testata del prospetto viene indicato il riferimento al prospetto compensazione da 
cui ha avuto origine. Inoltre se nel prospetto sospeso l’utente ha indicato la volontà di 

mantenere bloccato l’eventuale 
credito compensato, il credito sarà 
automaticamente reinserito nel 
prospetto generato dal ravvedimento 
e nel prospetto originario verrà 
marcato con il carattere ‘*’ - fine 
utilizzo credito.
Lo stesso avviene se si ravvede un 
prospetto non sospeso che all’interno 
contiene delle compensazioni.



DELEGA F24 DEFINITIVA ED ELIMINAZIONE
E’ importante bloccare la delega F24 in definitivo, in modo tale che non avvenga un 
ricalcolo/variazione della stessa a seguito di modifiche apportate.
Come impostare una delega definitiva:
T = delega telematica definitiva, tramite creazione del file telematico 
S = delega cartacea stampata definitiva, tramite la funzione di stampa della delega 
F24
B = delega telematica bloccata da stampa definitiva, una condizione intermedia in 
attesa di essere inviata telematicamente
A = delega impostata definitiva dall’aggiornamento archivi
Lo stato ‘definitivo’ può essere impostato anche operando dalla delega stessa, 
premendo Relativo modello delega F24 [F8] e valorizzando a pagina 6/6 il 
corrispondente campo “Stampa definitiva”. Per eliminare lo stato definitivo, eliminare il 
Relativo modello delega F24 e riconfermare il prospetto.



STAMPE DI SERVIZIO

Le principali stampe di servizio dei soggetti non titolari di partita IVA sono:

• Deleghe di versamento F24 (consente anche l’invio email)
• Elenco versamenti
• Lista comuni terreni/fabbricati
• Lista Terreni/Fabbricati IMU-TASI/Imp.di scopo
• Stampa immobili
• Stampa Oneri



STAMPE FISCALI - CONFIGURAZIONI
• Le dichiarazioni si stampano solo su stampanti Laser
• Anteprima di stampa con visualizzazione in formato PDF
• Storico dichiarazioni in formato PDF
• Archiviazione delle dichiarazioni tramite Docuvision
• Selezione per quadro o tutta la dichiarazione
• Salvo eccezioni, un quadro viene stampato solo se risulta

Compilato o Verificato
• Se si effettua la stampa su carta quindi direttamente su

stampante, occorre utilizzare stampanti laser PCL5 o superiori e
nella configurazione stampanti di Passepartout la stampante deve
essere di tipo “S” (non “W”)



SELEZIONE PRATICHE
Quando si esegue, da STD, una stampa
oppure una elaborazione esterna viene
proposta la videata di selezione pratiche.
Consente di selezionare una o più
pratiche, effettuando delle ricerche (per
codice o descrizione).
Inoltre si possono applicare dei filtri di
selezione (solo pratiche finite, pratiche dei
soli titolari partita IVA oppure solo privati
ecc…)
In caso di stampa, questa può essere
riprodotta in ordine di codice pratica
oppure di cognome/nome.
La stampa definitiva è ammessa solo per i
versamenti e i modelli ministeriali.



DELEGA F24 – INVIO EMAIL AL CONTRIBUENTE
In fase di stampa della delega F24, utilizzando il pulsante Anteprima [F8], si 
può inviare il modello di pagamento al contribuente tramite Invio Email:

La voce non compare se non è codificata
una specifica stampante E-mail in 
Servizi  – Configurazioni – Stampanti.

L’indirizzo E-mail deve essere preventivamente indicato nell’anagrafica 
azienda e/o nei Dati generali Pratica [F8] nella pratica redditi.
Occorre inoltre codificare una stampante E-mail che preveda 
l’aggancio all’indirizzo e-mail di ogni azienda pratica.



DELEGA F24 – INVIO EMAIL AL CONTRIBUENTE
Nel caso di pratica redditi 
collegata ad un’azienda, 
l’indirizzo e-mail dell’azienda si 
può importare, al fine di sfruttare 
l’invio e-mail anche per la pratica 
redditi.

.

L’utente può integrare i campi 
Oggetto/Testo/Firma con un testo che 
sarà riportato nella e-mail da inviare.



INVIO TELEMATICO F24

Impostare correttamente il campo 
“Invio F24 Telematico” presente nella 
sezione Parametri Pratica [F8] dei 
Dati generali pratica [F8].
Indicare il tipo Invio F24 telematico 
(E, O, P, S ,Y).

Compilare Gestione c/c pratica [F4]
presente nella maschea F24 
CBI/Entratel [F6] indicando le 
coordinate bancarie.



INVIO TELEMATICO F24

Creare il file dal menu :
•Redditi xx - Stampe di servizio –
Versamenti F24 – Generazione 
archivio F24 ag. Entrate (Per tipo invio 
E = Entratel; O = On line; Y = Entratel 
Studio) 
•Redditi xx - Stampe di servizio –
Versamenti F24 - Generazione 
archivio remote banking (Per tipo 
invio P = Personale CBI; S = Studio 
CBI)



INVIO TELEMATICO F24

Successivamente alla conferma con Ok [F10], si evidenzia l’elenco forniture 
con eventuali trasmissioni già create. Premere Scelta [Invio] su riga libera per 
creare una nuova fornitura.



INVIO TELEMATICO F24
Per selezionare le deleghe indicare i 
riferimenti giorno/mese anno

Le deleghe individuate dalla ricerca e 
incluse nella fornitura sono 
contrassegnate dal carattere ‘*’



INVIO TELEMATICO F24

1) Creata la fornitura F24, 
premere il comando 
Telematici [F3]

2) Per le trasmissioni di tipo E o Y, 
premere Invio all’Agenzia 
Entrate [Shift+F6]. Se non si 
utilizza l’ invio integrato premere 
Copia File Telematico [F6].



INVIO TELEMATICO F24
Successivamente all’invio si procede alla Sincronizzazione Ricevute [F5] 
per avere la ricevuta di avvenuta trasmissione e avvenuto pagamento (in 
Visualizza Ricevuta [Shift+F7] si esegue la stampa).



INVIO DIRETTO E RICEVUTE TELEMATICO

Le funzionalità sono 
possibili dopo avere 
impostato: 

1) Credenziali 
Agenzia Entrate 
(Servizi –
Configurazioni –
Amministrazione 
Utenti)



INVIO DIRETTO E RICEVUTE TELEMATICO

2) Percorso dell’ambiente di sicurezza nell’anagrafica dell’intermediario servizio 
telematico (Aziende – Parametri di Base – Intermed/Fornitori servizio telematico)



SEMAFORICA RICEVUTE F24
Si tratta di un’indicazione sullo stato delle ricevute sincronizzate nella Generazione
archivio F24 Ag. Entrate: • pallino VERDE: indica ACCOLTE 

le ricevute di trasmissione e 
pagamento.

• pallino GIALLO: indica la 
presenza di una sola ricevuta; 
tipicamente c’è quella di 
trasmissione ma manca quella di 
pagamento.

• pallino ROSSO: indica la 
presenza di almeno una ricevuta 
RESPINTA relativa a questo 
prospetto di compensazione.

• ASSENZA del pallino: indica 
nessuna ricevuta sincronizzata.



CASSETTO FISCALE

I menu principali si trovano in Azienda –
Cassetto Fiscale.
E’ richiamabile anche dalla videata di scelta 
quadri dei modelli Redditi e 730 premendo il 
relativo pulsante Cassetto Fiscale. 
Per accedere è necessario aver configurato 
l’utente in Servizi  - Configurazioni –
Amministrazioni utenti.
Inoltre il pulsante è presente in:
• Quadro Acconti/Cred./Utilizzi
• Quadro Gestione INPS/CIPAG (nel pulsante 
Gestione contributi anni precedente)
• Quadro Generazione delega F24
• Nel modello 730 Quadro F altri dati.



CASSETTO FISCALE

E’ possibile consultare la Dichiarazione Redditi relativamente ai modelli:
- Modello 730
- Redditi Persone Fisiche
- Redditi Società di Persone
- Redditi Società di Capitali
- Redditi Enti non commerciali

E’ possibile  inoltre consultare informazioni relative a:
- Versamenti modelli F24, F24 C.terzi, F23
- Crediti IVA annuali/trimestrali e relativi utilizzi
- Ricerche tributi per data/Sezione o Codice tributo



CORSO REDDITI 1° PARTE
ELEONORA GIROMETTI


